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alle porte 
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Il più antico è vicino a Rieti 
Nelle sale del Bramante 
artigiani da tutto il mondo 
Statuine anche a 500mila lire 

vivn'e. 
esposto 
in mostra 
alle sale 
del Bramante; 
a destra quello 
in visione 
alla stazione 
Termini; 
in basso 
un allestimento 
di tipo 
tradizionale 

Cento presepi dietro l'angolo 
Mostre e curiosità da piazza del Popolo a Greccio 
Visita guidata ai presepi di Roma e del Lazio. Si par
te dal più antico, quello di Greccio, allestito per la 
prima volta da San Francesco. Seguono le natività in 
stile settecentesco, quelle in movimento, per finire 
con i presepi di piazza Navona e Trinità dei Monti. E 
per gli affezionati di questa antica tradizione l'Asso
ciazione amici del presepio offre informazioni sulla 
storia della rappresentazione natalizia. 

DAMILA AMVNTA 

i B Regali, spumante, panet
tone... e poi cos'altro serve 
•per lare Natale»? Naturalmen
te il presepe, che insieme all'a
bete addobbato di luci e palle 
colorate rende giustizia all'ico
nografia e soprattutto al sim-

. bolismo religioso della festa. 
' Ecco, allora, una piccola guida 

per sapere tutto o quasi sulla 
sacra rappresentazione e le 
sue curiose appendici nella 
nostra citta e, più in generale, 
nel Lazio. 

n più antico: e, natural
mente, quello di Greccio, in 
provincia di Rieti. Fu allestito 
nel 1223 da S.Francesco. Il 24 
dicembre di quest'anno i fe
steggiamenti inizeranno nel 
primo pomeriggio quando un 
gruppo di cavalieri sfilerà per il 
paese annunciando l'Immi
nente nascita, di Cristo. Nel 
santuario- sovrastante' la grotta, 
alle 23.00. inizierà la «rievoca
zione storica» vera e propria 
con tanto di Madonna, San 
Giuseppe e bambinello In car
ne ed ossa. Come vuole la tra
dizione la replica della sugge
stiva iniziativa si terra alle 
17.00 del 26, mentre II 291 frati 
di Valmontone allestiranno un 
altro presepio vivente. Sono, 
inoltre, previsti alcuni nuovi 
•quadri» sulla vita del Patrono 
d'Italia ed una mostra di prese

pi artistici realizzala dagli arti
giani locali. Per saperne di più 
basta telefonare allo 
07-16/753.153. 

Il museo: si trova in via Tor 
dei Conti 31/a ed 6 «custodito», 
nonché annualmente rinnova
to, dallo staff dell'Associazione 
Italiana Amici del Presepio. Si 
tratta di un istituto davvero par
ticolare ed unico nel suo gene
re, in grado di fornire tutte le 
informazioni possibili sulla 
storia della rappresentazione 
natalizia. Come se non bastas
se, gli attivissimi aderenti al
l'Associazione organizzano 
corsi, tengono lezioni sull'arte 
del presepio e ogni tre anni 
realizzane convegni intema
zionali sull'argomento (il 
prossimo meeting sulla sacra 
famiglia si svolgerà fra un anno 
a Madrid). Gli interessati pos-1 

' sono perfino abbonarsi ad una. 
'• rivista trimestrale che svela"! 

segreti di questa antica forma 
d'arte. L'Associazione e aperta 
solo il mercoledì e il sabato 
dalle 18.00 alle 20.00, 
tel.679.61.46. 

100 Presepi: da sedici anni 
a questa parte le splendide sa
le del Bramante nella chiesa di 
S.Maria del Popolo (in piazza 
del Popolo) sono letteralmen
te invase dalle statuine dei pre
sepi degli artigiani di tutto il 
mondo. L'inaugurazione della 

Scultore di pastori per hobby 
«Fin da piccolo ero affascinato 
da quei personaggi 
È questione di fede e di arte» 

I H Ha un cognome che è già una sicurezza di successo nel 
suo campo. Si chiama, infatti, Diotallevi, ma nell'ambiente 
dei ceramisti e meglio noto come «il professore». Questo sim
patico signore di sessant'anni si è scelto un hobby bizzarro. 
Di professione fa lo scultore, ma la sua vera passione sono i 
presepi. 

«Sono nato ad Ascoli Piceno - racconta - e già da bambino 
"facevo la corte" a quelle statuine che ogni anno si animava
no durante il periodo natalizio». La colla per la sacra famiglia 
ha origini, per cosi dire, «genetiche» visto che i genitori del 
professore amavano allestire grandi presepi, ricchi di perso
naggi. 

D'altra parte quello dell'abete addobbato è un costume 
importato dai popoli nordici che poco o niente ha a che ve

dere con le nostre tradizioni. Il primo presepio fu, infatti, rea
lizzato nel 1223 da San Francesco a Greccio, piccolo borgo 
che si trova sulle colline di Rieti. Qui, in una semplice grotta, il 
patrono d'Italia celebrò la ricorrenza del Natale. 

Ma come nasce l'idea di costruire presepi? «Intanto può 
essere un modo per esternare la propria fede - risponde il 
professore Diotallevi - e inoltre non va trascurato l'aspetto ar
tistico della questione». Seguendo, dunque, l'estro creativo il 
nostro «presepista» lavora su blocchi di terracotta sui quali in
cide i volli e le forme. 

Per cuocere le statue alte circa trenta centimetri, si serve 
del forno del ceramista Padelli che in una bottega del quar
tiere Prati offre strutture e competenza agli appassionati dei 
lavori artigianali. «Purtoppo - dice Padelli - Roma non è Deru
ta, il paiiie in provincia di Perugia dove esistono alcune pic
cole fabbriche specializzate esclusivamente nella costruzione 
dei presepi. Nella nostra città solo alcuni privati si dedicano a 
quest'arte antica, tenendo viva una tradizione destinata altri
menti a scomparire». 

Il professor Diotallevi, comunque, non demorde e conti
nua a coltivare il suo hobby in barba a mode e a tendenze. «I 
pastorelli di plastica venduti a piazza Navona - ammette • pro
prio non mi affascinano. Quella del presepio è una forma di 
cultura che non può essere standardizzata e omologata». Me
glio, insomma, un bue di cartapesta o un San Giuseppe in 
Das costruiti con le proprie mani che una «Betlemme» da con
sumare. , . UDan.Am. 

mostra, alla presenza di por
porati e onorevoli, si è tenuta 
ieri con l'«esibizione» del pre
sepe vivente animato da cin
que bambini di un asilo. Nella 
culla, allestita presso l'altare 
maggiore, era adagiata una . 
bimbetta nera di due anni. L'i
niziativa proseguo fino art '12-
gennaio (orarlo 9,30-20,30 tut
ti I giorni, ingresso 4 mila lire). 
Come si diceva, qui sono espo
ste statulne che provengono 
da ogni punto del globo. Colo
ratissimi, spesso in legno o in 
terracotta, sono i presepi co
struiti in America Latina. Occhi 
a mandorla per II Bambino Ge
sù che arriva dall'Asia e pelle 
color ebano per quello «made 
in Africa». Non mancano, poi, i 
presepi in movimento (sono 
quelli più amati dai bambini) 

con tanto di acqua che gorgo
glia nei minuscoli ruscelli 
mentre gira la ruota di un muli
no ed una vecchietta fila al te
laio. Gustosi, in tutti I sensi, so
no i presepi realizzati con la 

' pasta, con II pane e perfino 
con lacioccolata. Ci sono, poi, 
quelli »«»ov*ri» fatti con le pie- : 

tre e quelli prestigiosi in cui le 
statuine indossano abitini in -
broccato e sfoggiano micro
scopici gioielli. 

A teatro: In questi giorni gli . 
amanti del bel canto potranno 
ammirare nel foyer del Teatro 
dell'Opera un prezioso prese
pe della scuola napoletana 

: del'700. composto da quaran
tasei elementi. Il presepe in 
questione riproduce la città di 
Gerusalemme con figure di pa

stori, principi e popolani. É sta
to concesso al teatro dalla fa
miglia di antiquari partenopei 
Tanca ed appartiene alla loro 
collezione privata. 

Campagnano Romano: in 
via San Giovanni, presso II bor
go medioevale di questa gra
nosissima cittadina che si tro-
va sulla C.Lisia. esiste un nego-
zietto di presepi costruiti ad 
hoc da un artigiano. £ una del
le poche botteghe che mette a 
disposizione del pubblico le 
«creature» della sacra rappre
sentazione. A Roma e dintorni 
è, infatti, difficilissimo trovare 
non solo chi produce ma so
prattutto chi vende statuine 
per presepi artistici. Il negozio 
è aperto salo il sabato e la do
menica, ma vale la pena visi
tarlo perché espone alcune 

deliziose sorprese in tema di 
natività. 

Chieoe, Catacombe e 
Piazze: presso la chiesa di S. 
Maria in Via è esposto uno 
splendido presepe napoletano 
del 70Q.- Ambientazione' pale
stinese per Ja sacra famiglia 
che si trova a S«nt'ATidrea del
la Valle. Nella basilica di Santa 
Maria Maggiore è, Invece, pos
sibile ammirare il duecentesco 
Bambino Gesù attribuito ad Ar
naldo di Cambio. Un altro in
fante «storico» e leggendario è 
conservato nell'AraCoell; si di
ce sia stato costruito con un 
blocco di legno proveniente ' 
dal Monte degli Ulivi. Bellissi
mo il presepe settecentesco 
custodito nella chiesa dei San
tissimi Cosma e Damiano. 

Quella che gli esperti conside
rano come la prima natività 
della storia è, invece, dipinta 
su un muro delle catacombe di 
Santa Domitilla. Il 23 dicembre 
il sindaco Carraro e il cardinal 
Ruini inaugureranno il presepe 
di piazza Navona e quello alle
stito sulla scalinata di Trinità 
dei Monti. Sempre di gran ri
chiamo la natività realizzala 
sotto la galleria della stazione 
Termini mentre in via Caval-
leggeri -abita» la sacra famiglia 
allestita dai netturbini. 

Nel Lazio: a Velletri. come 
di consueto, il presepe vivente 
«darà spettacolo» dalla notte di 
Natale fino all'Epifania: l'anno 
scorso vi hanno assislito sodi-
ciinila persone. Un «quadro» 
della natività costruito con pe
tali di fiori già si trova nella 
Rrotta del municipio di Genza-
no. Mostra di presepi, promos
sa dal Comune e dalla III Cir
coscrizione, nella sala degli Al-
madiani a Viterbo (dal 23 di
cembre al 6 gennaio). Ancora 
presepi viventi a Maranola, Itri, 
Casteitorte e Campo di Mele 
(in provincia di prosinone). 
Anche sulla neve del Terminil
lo saranno allestite una serie di 
sacre rappresentazioni. 

Prezzi: partiamo dalle sla
mine più care. Sono in terra
cotta e riprendono lo stile na
poletano; si trovano in via dei 
CcsfariJn«Tiegozi'dt arte sacra 
e costano dalle 200 mila lire «I 
mezzo milione. Molto più ab
bordabili quelle di piazza Na
vona. Le figure in plastica van
no dalle 1500 alle 3 mila lire, in • 
cartapesta e gesso arrivano a 
12 mila lire. Poco economiche 
sono, invece, le capanne in le
gno che contengono appena 
cinque personaggi (120 mila 
lire) e assolutamente esosi so
no i sacchettini in paglia (2 mi
la lire l'uno). 
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